
POLITICA INTERNA 

Palermo 
Dc-Psi-Psdi 
eleggono 
la giunta 
• • PALERMO. È stata eletta 
la giunta tripartita De. Psi, 
Psdì di Palermo, preskluta 
dal de Domenico Lo Vasco. 
Vice sindaco è stato eletto il 
socialista Manlio Orobello, 
che ha ceduto la poltrona di 
capogruppo al collega Piaz
za. Alla giunta sono andati 
53 voti favorevoli, 8 contrari. 
Ma non hanno partecipato al 
voto le forze politiche che 
hanno definito questa giunta 
un ritorno alle vecchie gè-

. stionl affaristiche della citta: 
•Insieme per Palermo», Ver
di, «Rete», «Citta per l'uomo*. 
Lo Vasco, nel suo intervento 
d'insediamento ha polemiz
zato ancora con le giunte 
precedenti guidate da Orlan-

• do che hanno incentrato la 
propria politica «sulla rottura 
e la trasversalità». 

Il consiglio comunale ha 
anche votato l'immediata 
esecutività dell'ordine del 
giorno con il quale è stata 
eletta la giunta, che già da 
oggi ha I suoi pieni poteri. 

Sulla vicenda di Palermo 
una polemica presa di posi
zione arriva dal comitato del 
71 mila, vicino all'ex sindaco 
Leoluca Orlando. «Il portone 
di palazzo delle Aquile • si 
legge In una nota • * stato de-
finuivamente sbattuto in fac
cia ai palermitani, che co
munque credono ancora alla 
possibilità di rinnovamento. 
Palermo dice rio - prosegue 
la nota - a questo nuovo cri
mine politico che si configu
ra con la giunta tripartito». 

Polemica dura anche dal 
" Pei. I consiglieri comunisti 

scrivono che hanno deciso di 
non partecipare allo scem
pio «che si consuma ai danni 
della citta con l'elezione di 
una giunta che altro non è 
che un ritomo ai decenni 
passati ed ai metodi di gover
no che li hanno tristemente 
segnati». I consiglieri comu
nali pel concludono affer
mando che «continueranno 
ad essere i portatori delle 
istanze di rinnovamento nel
la politica e nell'amministra
zione». 

Riforme 
Occhietto 
risponde 
a Flores 
••ROMA. Bona e risposta fra 
Paolo Flores d'Arcai» e Achille 
Occhietto sulle riforme istitu
zionali. L'esponente della sini
stra dei club chiede al Pei, in 
una dichiarazione alla Dire, di 
•lare chiarezza» sulla questio
ne dell'elezione del premier, 
visto che -c'è un certo pastic
cio in casa comunista». Per 
Flores infatti «Occhetto ha 
avanzato una proposta precisa 
per l'elezione diretta da parte 
dell'elettorato del presidente 
del Consiglio alla testa di una 
coalizione vincolata. La pro
posta avanzata da Salvi in Di
rezione comporta invece l'ele
zione attraverso la Camera». 
Flores si dice •fermamente 
convinto della necessita di tra
durre tecnicamente la propo
sta di Occhetto. L'unico modo 
per farlo - sostiene Flores - è 
rielaborare la proposta Pasqui
no. Con un. voto si elegge 11 
50% della Camera, con un altro 
si vota per coalizioni che espri
mono un candidato alla presi
denza 'del Consiglio. La coali
zione che vince prende I tre 
quarti del seggi ancora da as
segnare». 

Immediata la risposta di Oc
chetto. -Il senso della nostra 
proposta, come ho detto a Pe
saro - replica il segretario del 
Pei - * che I cittadini devono 
poter scegliere davvero, con II 
voto, la maggioranza e il go
verno, con il presidente del 
Consiglio, come avviene per 
esempio in Germania o Inghil
terra». Per Occhetto >il docu
mento presentato da Salvi con
sente di realizzare questo 
obiettivo, attraverso un sistema 
che è alternativo tanto alla re
pubblica presidenziale, nella 
quale il potere « delegato ad 
una persona, quanto al siste
ma attuale, nel quale gli appa
rali di partito e di corrente 
espropriano I cittadini del po
tere di scelta». Occhetto dice di 
non capire «come si sia potuto 
confondere la mia proposta, 
che è una riforma forte ma al
l'Interno del sistema parla
mentare, che valorizza il ruolo 
del Parlamento e spinge al rin
novamento dei parliti, con so
luzioni presidenzialisttche». 

Aspra vertenza al «Tempo» 
I redattori proclamano 
30 giórni di sdòjperd ' : 
«Vogliono distruggerci» 
••ROMA. Solidarietà al gior
nalisti del Tempo, quotidiano 
della capitale - che hanno de
ciso trenta giorni di scioperò 
contro il pesantissimo piano di 
ristrutturazione e il trasferi
mento della redazione nell'e
strema periferia della citta de
cisi dalia proprietà - stanno ar
rivando da tutta la categoria: Il 
segretario generale della Fnsi. 
Giorgio Santerini, parteciperà 
al picchetti organizzati da do
mani dal redattori davanti alla 
tede di piazza Colonna. «E* ne
cessario che, a partire dal 
prossimo rinnovo contrattuale, 
siano ricercate tutte le sotuzlo-

' ni che consentano di evitare 
che le sinergie spazzino via 
l'autonomia e la dignità della 
nostra professione», afferma 
Santerini. Una richiesta che 
viene avanzata con forza an
che dal giornalisti del •Gruppo 
di Fiesole», che oltre ad espri
mere «piena solidarietà» ai col-
ktghi del Tempo, osserva come 
•il caso del quotidiano roma
no, che rischia di vedersi ridur
le al ruolo di fotocopia degli 
altri giornali del gruppo Monti, 
conferma che nel prossimo 
contratto dovranno trovar po
sto, in materia di sinergie, nor
me ben pio. rigorose e vinco

lanti di quelle attuali». In una 
nota anche la componente 
sindacale di -Svolta professio
nale», che invita i giornalisti ro
mani a manifestare concreta
mente la loro solidarietà «in 
tutte le lorme possibili e neces
sarie, compresa la partecipa
zione al picchetti, per sostene
re la lotta dei colleglli del Tem
po a dilesa della loro autono
mia e del prestigio del giorna
le». - . 

Anche il segretario dell'as
sociazione Slampa Romana. 
Arturo Diaconale, esprime la 
solidarietà ai giornalisti del 

Buottdiano. La loro, alterma 
iaconale. è . una battaglia 

contro un progetto di ristruttu
razione che, «come dimostra
no le vicende degli ultimi anni 
del gruppo Monti, ha già pro
vocato danni incalcolabili». In 
un comunicalo, «Stampa Ro
mana', invila -tutti i colieghi a 
partecipare In massa alle ma
nifestazioni» decise dai redat
tori del giornale. Inoltre, sorge
rà un comitato di dilesa del 
Tempo, composto da tutti i 
giornalisti di maggior prestigio 
che hanno (innato sul quoti
diano, a cominciare dal mini
stro Egidio Suirpa. ... , 

Il leader della minoranza 
giudica «positiva» 
l'iniziativa di Bassolino 
contro la scissione 

Dalla sinistra dei Club 
proposte per il nuovo Statuto: 
segretario eletto direttamente 
no alle correnti organizzate 

Ingrao: «La separazione? 
È l'operazione meno ambiziosa» 
•Una separazione non è l'operazione più ambizio
sa: è la meno ambiziosa». Pietro Ingrao toma a 
esprimersi nettamente contro ipotesi di scissione, e 
anche contro l'idea che separarsi organizzativa
mente possa essere il modo di inverare una «volontà 
comunista». Il leader della minoranza giudica poi 
«positiva» l'iniziativa di Bassolino rivolta alla secon
da mozione. Ci vuole, dice, «un'irruzione di politica» 
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• i ROMA. «Considero positi
vo lo scritto con cui Bassolino 
si è rivolto ai compagni della 
seconda mozione». Con un 
lungo articolo che viene pub- • 
blicato sui Manifesto in edicola ; 
oggi. Pietro Ingrao scende in 
campo nei più recenti sviluppi •. 
del dibattito intemo al Pei. e 
sceglie di partire con un ap- ,• 
prezzamento per l'iniziativa 
presa dal leader della «terza . 
mozione», che nel giorni scorsi . 
ha scritto una lettera aperta ri
volta all'area di •Rilondazione : 
comunista», per un comune 
impegno cotto l'ipotesi di una 
scissione. «Credo che ci sia un 
grande lavoro che ormai pos
siamo e dobbiamo fare insie
me - scrive Ingrao - . Non sto 
proponendo - precisa subito 
dopo il leader della sinistra co
munista - patti di "corrente".. 
Anzi, ho in mente problemi e 
compiti in cui tutti dovremo 
provarci a scavalcare I confini 
delie mozioni, con la speranza 
e l'ambizione di coinvolgere 
gli altri, e soprattutto di parlare • 
alla gente, a quella che resterà 
fuori dal cancelli del congres- : 
so». Anche Ingrao si dichiara • 
contrario «alla prospettiva di 
una scissione, di una separa

zione: ancor di più in questa 
fase, in queste dimensioni in
teme e intemazionali che sta • 
assumendo la lotta una sepa-
razione non è l'operazione più 
ambiziosa: e la meno ambizio- . 
sa». «L'autonomie da conqui
stare per un'area, per una vo
lontà comunista - insiste il diri
gente della minoranza del Pei, 
in trasparente polemica con 
quanti hanno avanzato l'Idea 
di una «federazione» e, in alter
nativa, la scissione - non sta in 
un atto organizzativo che se
para, ma nella capacita di inci
dere nel movimento (nel gor- . 
go, dissi ad Arco) che investe 
oggi, ad un livello nuovo, le 
molteplici forze della sinistra, 
italiana e europea». • : -

• E all'analisi di questo «livello . 
nuovo» della situazione politi
ca italiana e Intemazionale In- ' 
grao dedica gran parte del suo 
intervento: il rischio catastrofi
co di una guerra,.che spazza 
via lutili facili ottimismi del do- • 
pc-guerra fredda, («Lascio ai 
cretini tutto il piacere di scrive
re che cosi dicendo, difendo e 
valorizzo Saddam»), la dram
matica crisi dell'Est («I carri ar
mati ricompaiono a Vilnius. 
Sia pure con grande amarez-

Ptetro Ingrao 

za, dobbiamo dirlo, lo non ne 
sono sorpreso. Qualcuno di 
noi, da tempo l'aveva temuto, 
e lo aveva scritto»), la vicenda ' 
italiana, percorsa da umori au
toritari in un clima di «morte 
della prima Repubblica». Su 
tutto ciò Ingrao afferma che bi-. 
sogna discutere ed esprimersi 
nei congressi di federazione e 
poi in quello nazionale : il suo . 
è un appello ad una-Irruzione 
della politica»: «Respingo e . 
combatto - afferma - l'Idea 
che questi congressi ormai si 
riducano ad una semplice -
conta, e se mai alla importan
tissima questione delle regole. 
Se fosse cosi, saremo tutti 

sconfitti». •••. ••'•.•-••• •• 
Ingrao si rivolge anche alla 

maggioranza, sulla cui condot
ta non da un «giudizio benevo
lo»: ma anch'essa - afferma - è 
messa «duramente alla prova 
dei fatti, dei grandi fatti con cui 
saremo costretti a misurarci».. 
Infine cita la grande manifesta
zione della pace.tenuta ieri a 
Roma: pur senza l'appoggio 
del mass media e delle grandi 
organizzazioni, dice Ingrao, e 
stato raggiunto un grande suc
cesso. E' l'esempio che l'an
ziano leader indica, per un 
modo di fare politica sganciato 
da visioni burocratiche e mi
noritarie. 

Il confronto intomo alla na
scita del nuovo partito della si
nistra oggetto del congresso 
del Pei intanto prosegue nelle 
diverse aree. Ieri Lucio Liberti
ni, esponente del gruppo che 
si e espresso per la soluzione 
•federativa» é tomaio a difen
dersi dall'accusa di «scissioni
smo»: «Non è affatto in campo 
un'ipotesi di scissione - ha 
detto intervenendo al congres
so della sezione torinese della 
Lancia-Fiat - e in campo una 
proposta di federazione tra le 
aree diverseche...mlra ad argi
nare nel solo modo possibile 
la vasta scissione silenziosa or-
mal in atto». 

Sempre ieri a Roma si è svol
to poi un seminario promosso 
dalla Sinistra dei Club nel qua
le sono state avanzate alcune 
proposte per il nuovo statuto 
del partito a cui il Pei si propo
ne di dare vita. Adesioni Indivi
duali e collettive «deboli» -
Cloe finalizzate a singole batta
glie e obiettivi politici - : no alle 
correnti organizzate; elezione 
diretta del segretario e degli or
gani dirigenti: separazione tra 
funzionari e dirigenti; incom
patibilità di cariche; elezioni 
primarie per la formazione 
delle liste elettorali; trasparen
za finanziaria con bilanci certi
ficati. Questo un elenco som
mario e sintetico delle idee 
che Paolo Flores D'Arcai» ha 
definito i «pochi essenziali 
punti che dobbiamo portare al 
XX congresso per essere più ef
ficaci». Gli esponenti dei Club 
hanno anche chiesto che si av
vi! subito la discussione per la 
definizione dello Statuto e di 
potervi • partecipare diretta
mente. 

, . ._ .. .:•, • A tre giorni dalla decisione della Corte attacchi anche dalT« Avanti» 

«fl Popolo» si scaglia contro i 
portano ad un cambio di regime» 

De e Psi, a tre giorni dal pronunciamento della Corte 
Costituzionale, tornano ad attaccare i referendum. // 
Popolo parla di rischi di «un vero e proprio cambio di 
regime» e fa paragoni con il sistema fascista; l'Acanti! 
si affida all'opinione di tre docenti.universitari. Paolo 
Cabras contesta la posizione del giornale del suo parti
to: «Mi auguro che in Parlamento si trovi una maggio
ranza contraria al minacciato scioglimento». , 

STIPANO DI MICHELI 

• E ROMA. Tra i tanti motivi di 
fibrillazione del governo, ti 
pronunciamento di mercoledì 
sull'ammissibilità dei. tre refe-. 
rendum elettorali da parte del-
la Corte Costituzionale, e cer-
temente il più sostanzioso. Un • 
macigno, sul tavolo della verifi
ca, a sentirei tamburi di guerra ; 
del Psi. Un nuovo allola alla 
Consulta arriva oggi. In sinto
nia, dal Popolo e daWAvanti!, Il ; 
quotidiano della. De, con un 
editoriale del direttore, Sandro 
Fontana, toma ad esprimersi 
contro una possibile ammissi
bilità e invita i giudici costitu
zionali, senza tanti girl di paro
le, al •dovere .di guardare più.'' 
che alla lettera, allo spirito che : 

pervade la nostra legge fonda
mentale». Vale, a dire la Costi
tuzione, che, annota Fontana, 
sottrae «agli appelli referenda- • 
ri» la materia elettorale. Ma 
probabilmente più che lo «spi
rito costituzionale», a preoccu
pare il ..direttore del giornale 
scudoefociato sono le conse
guenze pratiche sul già. mal
messo esecutivo di Andreotti. 

Il direttore del Popolo espri
me •forti perplessità» sulla co
stituzionalità dei referendum, 
perchè •essi non si limitano a 
proporre l'abrogazione di al
cune norme, bensì a varare 
una legislazione elettorale ; 
nuova, radicalmente il contro- ' 
sto con quella vigente». Nel 

suo articolo, Fontana usa toni 
(orti ed Immagini pesanti, par- . 
la di possibilità di regressione 
«verso forme autarchiche e ca
salinghe di lotta politica» e, ri
ferendosi «ad una nuova regi- • 
stazione elettorale di tipo mag
gioritario» scomoda i fantasmi. 
del ventennio: con quel siste
ma «il fascismo ha potuto, nel 
nostro Paese, consolidare la 

gropria ventennale dittatura». 
e la Corte dovesse dal retta al 

600 mila cittadini che hanno 
sottoscritto la richiesta. Il gior
nale democristiano paventa 
«un vero e proprio cambia
mento di regime». E allora, per 
Fontana, tutto deve tornare al
la discussione del Parlamento, 
escludendo la via «emotiva ed ' 
ultimativa indicata dal referen
dum». - • ••-• •••• 

Anche II giornale del Psi, l'A-
vanii!, si premura di far sapere 
alla Consulta la sua opinione 
contraria, dopo che già da me
si Craxi ha bollato come «inco-
stituzionallssimi» 1 quesiti refe
rendari. E lo fa affidandosi agli 
articoli di tre «noti studiosi»: 
Mario Patrono. Sergio Battole e 
Beniamino Carovita, -in essi -
sintetizza una nota diffusa ieri 
dal quotidiano del Psi-vengo

no ricordate, tra l'altro, prece
denti decisioni della Corte nel
le quali essa fece valere la di
stinzione tra modifiche con- •• 
sentite e interventi di plastica 
ricostnittiva, fatti con tecniche 
di manipolazione, Si osserva -
aggiunge il comunicato - che 
un conline tra natura creativa e 
natura abrogativa deve pure 
esistere, altrimenti non si spie
gherebbe- la • giurisprudenza . 
della Corte». La polemica so
cialista sta bene attenta, al . 
contrario di quella del Popolo, 
a non prendere direttamente 
di petto lo strumento del refe
rendum, visto che. a fare il 
controcanto alle furibonde po
lemiche contro i tre quesiti del • 
referendum, c'è. l'altrettanto 
accesa campagna del Psi a fa-
vote della Repubblica presi
denziale. Per una bocclatua 
dei tre referendum elettorali si ' 
schiera anche il Comitato per 
la difesa e il rilancio della Co
stituzione, che ha inviato una 
sua memoria alla Corte dove 
giura sull'inammissibilità delle 
proposte che si prepara ad 

1 esaminare. Per II Comitato non 
servono xvertfcistiche riforme 
istituzionali», ma «la piena at

tuazione della Costituzione». 
Se a via-dei Corso non una 

voce critica si leva, diversa la 
situazione nella De. Paolo Ca
bras, senatore delia sinistra, 
contesta apertamente la posi
zione assunta da largo parte 
del suo partito. «La via parla
mentare - replica a Fontana -? 
Peccato che non la vogliono 

trapito i suoi alleati socialisti 
a proposito di Craxi: perche 

sarebbe significativo il sondag
gio, fatto da un giornale ami
co, che dice che II 65% degli 
italiani è a favore del presiden
zialismo e non lo è una richie
sta di referendum firmata da 
oltre 600 mila italiani, nono
stante Il boicottaggio di stam
pa e Tv?». E se lo Corte ammet
terà ì referendum, cosa potreb
be succedere? «Qualcuno pun
terà allo scioglimento del Par
lamenta Ma mi auguro che al
le - Camere sì trovi una 
maggioranza di parlamentari 
che rifuta tutto questo». E in 
ogni modo, proprio da domani 
nell'aula di Montecitorio, si di
svelerà la proposta, firmata da 
320 parlamentari di tutti i parti
ti, contro le crisi extraparla
mentari. 

£ deceduto l'I I gennaio scono al-
l'eli di 84 anni il compagno 

GIOVANNINO FRATE 
iscritto al Pei dal 1921. partigiano 
combattente, pc polare e amato diri
gente amilascisla nel suo quartiere 
di San Lorenzo La Sezione Pei di 
San Lorenzo nel dame il triste an
nuncio si siringe con grande alletto 
intorno alla moglie Maria e ai ligti 
Sergio e Silvano La cerimonia lune-
bre si svolgerà lunedi 14 gennaio, al
le ore 11, a Piazzale Ubertino, 
Roma, !3gennaio 1991 

13/1/1990 
Caro 

13/1/1991 

Domani 14 gennaio 1991 ricorre II 2* 
anniversario della scomparsa di 

aCLK) DANDOLO 
la moglie e il Tiglio lo ricordano con 
immutalo rimpianto e grande dolo
re a quanti lo conobbero e stimaro
no. 
Taranto, 13 gennaio 1991 

14/1/1990 14/1/1991 
Nel primo anniversario della scom
parsa del Prof. 

ETTORE FRATE 
di Ururt, la ligia Ornella, il genero 
Antonio, le nipoti Rachele. France
sca e Irene lo ricordano con amore 
e rimpianto. . 
Roma, I3gennak> 1991 

Maria Teresa Regard Calamandrei 
piange l'amico e il compagno 

VASCO PRATOUNI 
ricordando I tempi della Resistenza 
romana e tanti altri giorni passati In
sieme. £ vicina con grande alletto a 
CeciliaeaAurelia. 
Roma, 13 gennaio 1991 

Ad un anno di distanza dalla sua 
scomparsa, la federazione provin
ciale pisana e il Comitato di zona Al
ta vai di Cecina del Pei, ricordano la 
figuradi 

miGI GALVANI 
che rapprescn'a una parie rilevante 
della storia del Pei e o d movimento 
democratico. Formatosi nel movt> 
mento partigiano, proluse II suo im
pegno per lo sviluppo delle attivila 
geotermiche e chimiche della zona 
e la democrazia in fabbrica, suben
do anche pesanti discriminazioni fi
no al licenziamento dalla Larderel-
to. Fu poi sindaco di Pomarance e 
successivamente presidente degli 
Spedali riuniti di Volterra, dando un 
Impulso deciswo nella costruzione 
dei nuovo osredale. Dal 1975 Uno 
alla sua morte fu consigliere provin
ciale. "Vogliamo ricordare Luigi co
me esemplo di vita spesa al servizio 
della coUetUvit-J.. 
Pisa, 13 gennaio 1991 . . , , ' 

Nell'anniversario della morie di 

TOMMASO COCCHI 
la figlia Nella io ricorda con tanto al
letto e in sua memoria sottoscrive 
lOOmila lire per l'Unita.. 
Sesto Fiorentino. 13 gennaio 1991 

I lamiliari ringraziano amici, parenti 
e compagni per aver partecipalo al 
dolore per la scomparsa del loro ca
ro 

AMLETO SETTESOLDI 
Firenze, 13 gennaio 1991 . 

Ricorre in questi giorni il 4* annrver- • 
sarto della scomparsa del campa-, 
gno 

DulUOBARM 
Ricordandolo con tutto II nostro af
fetto a quanti lo conobbero e stima
rono, Liliana. UIMera e Renzo sotto- • 
scrivono per l'Unita. 
Sanlomoro (PI), 13 gennaio 1991 

Domenica scorsa ricorreva il primo 
anniversario della scomparsa del 
compagno . . 

BRUN0BRAZZ1NI 
La moglie e I figli lo ricordano a 
quanti io hanno conosciuto e stima
to e in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unita. 
Ponlanieve (Fi), 13 gennaio 1991 

Édecedutoilcompagno 

RICCARDO SOSSI 
La sezione del Pel «G. Pratolongo» 
net porgere le più sentile condo
glianze ai familiari sottoscrive in sua 
memoria per l'Unita. 
Trieste, 13 gennaio 1991 ' ' 

Nel primo anniversario della scom
parsa, la mamma, la moglie Rita, la 
figlia Sonia assieme al marito Pa
squalino Di Leva e Tania, ricordano 
con Immutato affetto il caro 

DEMOCOSTAZACCARELU 
Sesto S. Giovanni (MI). 13 gennaio 
1991 -

Caro 

DEMO 
ti ricordiamo con tanto affetto. Flora 
e Gennaro Di Leva 
Sesto S. Giovanni (MI), 13 gennaio 
1991 

COSTA 
ti ricordiamo sempre con tanto al. ' 
letto e rimpianto. Luciana. Domeni. 
co e Diego. 
Sesto S. Giovanni (MI). 13 gennaio 
1991 

Ad un anno dalla morte di 

DEMOCOSTAZACCARELU « 
la mamma, le sorelle, i cognati e ini. , 
poli lo ricordano. Nella circostanza , 

' e stata enethiata una sottoscrizione t 
a lavore de / 'Unito. <• 
Sesto S. Giovanni (MI), 13 gennaio * 
1991 'J 

»»»»»»»»»»»B»BB»B»1»»»»»M»B»»»»»B»»»»»» j 

Il Gruppo consiliare del Pei ad un » 
annodallamortedelcompagno . ' 

DEMO COSTA ->w \ ì 
ne ricorda la limpida figura di diri- j 
gente politico e amministratore del- { 
la citta. . i 
Sesto S. Giovanni (MI). 13 gennaio I 
i99i ; 

Ad un anno dalla scomparsa le fa- \ 
mtglie Tavazzi, Gatti e PaccagnieUa, ' 
ricordano con affetto l'amico e \ 
compagno , 

DEMOCOSTA .><••.« 
A suo ricordo sottoscrivono per flA i 
nitù. • 
Sesto S. Giovanni (MI). 13 gennaio ' 
1991 , 4 

I comunisti del Pei di Sesto ricorda- » 
no con Immutato alletto e stima g , 
compagno '' 

DEMOCOSTA 
ad un anno dalla sua prematura 
scomparsa. Una figura preziosa e ri
conosciuta per la sua attività politica . 
ed istituzionale mire che dai comu
nisti da tutti i cittadini senesi. Nel ri
cordarlo partecipe di tanie battaglie 
si stringono con alletto e solidarietà 
In un abbraccio alla moglie Rita, alla 
figlia Sonia, alla nicotina Tania ed ai 
lamiliari tutti. A suo ricordo sotto
scrivono per IVnitù. 
Sesto S. Giovanni (MI), 13 gennaio 
1991 

II direttivo e gh iscritti della sezione 
•Ferretti Bontadini- si associano al '• 
dolore dei familiari per l'improvvisa > 
scomparsa del compagno 

REMOCUINDANI - : 

iscritto al Pei dal 1945, Sottoscrivono >. 
palVnM. . , . 
Milano, 13 gennaio 1991 . _ - > 

Le donne comuniste di Novale Mila- • 
n o e sottoscrivono L 600.000 in me- -, 
moriadetcompagno 

MARCO BRASCA '.' 
Novale Milanese (MI). 
1991 

13 

Nel trigesimo detta iiiufteo^ianiico '< 
ecompagno 

lo ricordano con grande alletto g ì i 
amici Valerio, Giovanni e Mino. 
Vedano al Lambro (MI). 13 |en- ; 
nato 1991 

Icompagni e le compagne della s o , 
itone «Curiel. del Pei di Pavia pian- , 
gono il compagno 

SILVIO TAMBURELU [<;J* 
e sono vicini al familiari.- .•......',v,-,'. 
Pavia. 13gennaio 1991 l . . . J, 

"•• JiJ.'lIrt 
Le compagne e I compagni della Re-
derazione del Pei di Pavia addolorali 
per la scomparsa di ' 

SUVIOTAMBUREUJ ; 
sonoviclni alla famiglia. . , 
Pavia, 13 gennaio 1991 ' . . " . , ; 

VALERIA '• ? 
sono passali otto anni e tu diventi "' 
sempre più importarne. y 
Milano, 13 gennaio 1991 - ' '' -" ? 

• 
I compagni della prima sezione J&. ^ 
Volino» sono vicini a Mauro Caraz- • 
zato per la prematura «cnmris— > 
del . , 

PADRE •.-.(. i 
è porgono le più sentile condogllan- *' 
ze alla lomtglia. Sottoscrivono per 4 
l'Untia. , . t 

Torino, 13 gennaio 1991 ' , 

Nel 21* anniversario della scompar
sa del compagno 

CtUSEPPEPASSARELU -, 
la moglie lo ricorda con immutalo 
affetto a quanti lo conobbero e lo 
stimarono e in sua memoria sotto-
scrive LS0.0O0 per IVnilù. . 
Genova, 13 gennaio 1991 

Nel 9* anniversario detta scomparsa , 
del compagno ^ 

MATTEOAVALLONE 
la figlia, il genero, il fratello e la so-, . 
reità lo ricordano con vivo affetto e , 
in sua memoria sottoscrivono 
L 50.000 per IVnitù. ., 
Genova, 13 gennaio 1991 

CHE TEMPO FA 

M^m 
PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

• • • • • • 

• ••>>•• 
.^J. 

/&' CT*. 
-"M* E 

IL TEMPO IN ITALIA: le condizioni meteoro
logiche sulla nostra penisola vanno gra
dualmente orientandosi verso la nuvolosità 
e verso le precipitazioni. E Informazione, 

-infatti, un'area di bassa pressione che do
vrebbe insistere proprio sulle ragioni ita
liane. Nella depressione si inseriranno, 
perturbazioni di origine atlantica che ci in
teresseranno con fenomeni più o meno ac-, 
centuatl. 
TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrlo-

. nali cielo molto nuvoloso o coperto e suc
cessive precipitazioni in vis di intensifica-
zlone. Nevicate sulle zone alpine e si di so
pra dei 1.600 metri. Sull'Italia centra'e cielo 

, nuvoloso con tendenza ad intensificazione ' 
della nuvolosità e successive precipitazio
ni ad iniziare dalla fascia tirrenica. Condì-
zlonl di variabilità sulle regioni meridionali ' 
con alternanza di annuvolamenti e sholarl-

•te. • • ' " - • • • • . ' • • 
VENTI: deboli o' moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
MARI: mossi I bacini occidentali, legger
mente mossi gli altri. • 
DOMANI: su tutte le regioni italiane II cielo 
si manterrà molto nuvoloso o coperto e sa
ranno possibili precipitazioni in Intensifica
zione delle regioni centrali verso quelle 
meridionali. Tendenza a parziale migliora
mento nel pomeriggio ad iniziare dalle re-

TEMPERATURE IN ITALIA 

NEVE MAREMOSSO ojcni nord-occidentali. 

Bolzano 
Verona 
trlesM 
Venezia 
Milano 

Torino 

Cuneo 
Genova 
èo'logna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

2 
6 
g 

T 
4 
4 
4 

13 

3 
10 
5 
8 

8 

3 

5 

9 
10 

4 
s 
8 
7 

14 

e 
15 
18 
1& 

13 
16 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fluirne. 
Campobasso 
Bari" '" 
Napoli 
Potanza 

S-M.Leuca 

. Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
' Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ÈSTERO 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 

6 
3 
4 

2 
10 

-13 
11 

7 

15 
8 

S 
8 

14 

-e 
12 

• Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1 

a 
11 

8 
5 
e 
5 
8 

1t 
14 

10 
4 

8 
3 

4 

s 
-3 
-8 

8 
-e 

7 

T 

12 
18 
18 
14 

15 
14 

15 
18 

18 
17 
17 
1» 
•14 

18 

e 
12 
8 

- 2 
8 

- 1 

13 
10 
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ronità 
Tarine di abbonamento 

Annuo Semestrale 
7 numeri . L 295.000 L 150.000 
6 numeri L 260.000 L 132.000 
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Commerciale festivo L 51 S.0O0 • 
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' SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 ' 
;- Slampa: Nigispa, Roma -via dei Pelassi. S 

Milano • via Cino da Pisloia. 10 
Ses spa, Messina -viaTaormina, 15/c 

, Unione Sarda spa- Cagliari Elmas • 

10 l'Unità 
Domenica 
13 gennaio 1991 
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